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In Montalcino e fuori'
Un numero separato . ce!

Id. - arrotrato '
| Por inserzioni in q\mrtu pagina’, o
| “dol giornale prezzi da c('m\renil'sﬂ-lkl?’1

o Pagamentl' antlclpat g
Lottoro ° mnnoscuth non sl rastltuiw

. « L’ umamtd progreduu 2 p.exfﬁ‘yvj;q, dcll am5
I, ‘< ve; v arresta, mwtlla, enre roacda

'« I odio la guida ».

ESCE LA “PRIMA E |[LA TE

RZA ‘DOMENICA D1 OGNI MESD """‘%99

| ‘:\)\‘\\ L ! \
Per.“ll leletO.\\dl caccia .
k‘ .Non sar&.\mm abbastanza aetm e ripetu-
kt;gto\, l;gr,é nell \inferesse . dell’ agrlcoltnra

-

~

_nsettuorl e della Belvaggma in ge-
mle."_‘Dl”questo argomento‘importauhssmo

T

"

saxeona assoluta”

4 %‘* s

; Tispetto. i b
niziativa della N Pw Av1bus .y — del--

lustre amico ;0
) tmmo »lodevohssxma in quanto che, da mol-
ti*anni’ il¢ periodo - del dwwto, .destluato al-,
A1\ prdduzions della specté,:non d ’ affattol
* 1§'petmto m)»Ibaha Si contmua a cacclare*
vxiﬁﬁnﬁg; ente,"f'Am barba” a.l Legge, da-
'pegtutto‘*anche nel; penodo del dmem cagm-
nando cosi quella,‘senmb)l Jsslma dxmmuzmne
it elvavglna. che tutt1 lamentlamo. E' una .

ennpetere che coll far nsgettare sl Leggll

tempo di dmeto -
« teude. lacci od altri- ordlvm attl n‘,prendete
qualunque specie di'animali;
« Lmu rimuove i lacci :od ultrl ogdlgm che
avesge : tesi nutecedeutemente, = f
« porta il fucile telle mubbllche,strnde od
all’ aperta campagua ; ! '-’f.n
« ;‘)oxta arnese, oxdlgul od; oggettl ,qualunqu
che | jservouo all’ aucupid ; el
« rasporta, anche = dall® estero,
ntleue selvaggina di qua\nlvogh@ spgcle ».
i Art 24 « Le visite do
] slcumre i
(e sgressloue dovraunno esegulzsl.ne jmo
- dalla legge,
nont.presso i Locandieri,
| i Bettolieri, i Rivenditori duconlgleatlbll'
< altr+luoghl apem al pubbhco 71"

Contro la caccia cll(r

ma non pot nno;;

"Agt'iéolthra'; ’,_l,m i

suo collega delle Fmanze,.uua‘
Intendenze che raccomauda la.\
pllcanone ~della Legge 26 gemmo 1865»*-
la qqa]e accorda. agli, Ageut1 scop bou,delle,
coutravvennom un - quarto delle” .ammeude
eui ‘i contlavventou vengono coudénuatl i

I], ministro | _on. Nitti &ha molt%e cmato:
j a 1RR Carablme

..;,

it
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gy

;pmercm,

i

'mtl&dqutte ad as-

il selvaggiume ‘forumut)e 0orpo! dl tm»
uscnt ';»

?Trnttor gh Os

Ti oroen ap-,

R

m‘,tem

-1, le Guardie. di . P. | S. Comnnah, campe
stri- ecc.; di appos1te pratmhe« )shunom pef;,
]a v1gllanza contro la caccia®: ‘di*frode’” slg.‘
preventlva (mtesa ciog a< 1mpéd1ref¢§chelwe
'ga’ presa 0 ~'uccisa selvaggma;
con mezzi vietati) sia . Tepressivy. (mtesa Y
cmé a colpire colom che hanno catturato od\ 80

oa

1"
3 sto e, dato pnre il fntto che,. [
cose, , pet ogni | studeut.e di. Z0oj t
della Istruzione viene a spender
ramente, enorme, 6 sorto, il ‘proge
1’ ammissione -alle scuole. Cid, ha"‘do‘lorosamant
colpito i cultori tutti delle scleuze vewnnane, E
{ professori ed esercenti pratlcx, uﬁcmh 8/, Btudentr
souo. insorti, sdegnati e stupiti, 2, proteatare e, do-
mandare per quale ragione dovrebbero venlre ad
esser posti in tal modo al dISOttO.dQI
tutte le altre scienze; — sclenze,
studio e I’ esercizio pratico : nou, preaen*
colta plu gravi, non esigono dellcatezza A|
i div cid 'che non faccia la- vetennarla.fCOSl i
“rinari- “italiani verrébbero inoltre:
dlznom 1

i

RO -

d’ mfeuont& aucba; d\

\ L raglom moltepllcl con’ le. qus dimosf
‘la” inutilita, la mopportumtﬂ,: i g _v‘ ia  d

provvedimento saranno. nmpmment%svolt%dlpan-
zi'allal;Commissione reale; che-attendg: asggqrdx
namento degli studi supenon. nggp&gg;%q& mi
conseutirebbe di farue .un’ ' espgsiziopey
pm bleve e siutetica. Milimitq. cLu_}ndx lmotarq

di alhevn non. d cosa. dn ‘pleocoupup,dgl;{y; xpen
to :che bnster& mlghorare 5 alqugnto ly)‘ngg upon

leumsctmom alle nostre« souole‘ I \sepgli o_

ot 89 " pol,tale deficienza,d slutomatmhgaseudq ‘})ro
s | 4 ‘..mahlfesta che le coud\zmm morali’
i%: ..l deisyeterinari - sono.ancara puuo(L\QteJ&.}aB
itare i giovani ad, mtmpxendere"t&}q .COTZ
tudi. Non si pud certo negar bgagew ul-
tlmo cmquanteumo “la vetenumq 0

4 v\ < rnpldnmeute, le. sue branohe\_dllg\studm& d,’ i
# - o’ segnamento sono state - (divise e'suddlylsa;lcr

- gul” ghvwbu di’ caccia fun “Veroe proptio uti-
nsent;to non Soltanto dei caccmtorl da-

AAxgs;rErx dello sport, che possono fale p1u

no gig

’-Ecco ,gll "articoli della Legge Toscana in v1go—
~"lugl|p 1856: | 4.
o (modificato. dai Cousxgh Provinciali in
EY iQ?all art, 217 n. 19 della Legge Comunale
e.Pro ncnnle) «Sotto . pens di multa da 50.a
.”‘ 1560 15 e della 'confiscadel - fucile ed altri.
{ -,strumentu ‘ed ggettl‘servm a- commettere la
£l —!x,q.’!tmgresslone,\éfvnetatu' ogni “maniera di caccia
L ¢<«ord1qqna7‘ewdl aucupio ‘dal’(Vedi ;prospetto A)
y ~del |dovo * esexcmo cluegetlco >,

cenza

.ne agﬁl studi veterinari. ke

Il jnumero esiguo di studenti .phe ({requeutano
~attualmenle le scuole zoojatriche preocoupa il Ml(‘
nistro dell’ Interno, il quale ‘temq} ,pgevede che,
presto non si potra . piu” sopperire;ai;
svauaql bisogni del servizio vetenqano

Per mezzo non solo’ del g;‘nu
clttﬁ ma anche di molti glornah

Ques’uonl zq,ojét

pe lOdlCl delle
A provmcm sp%l
—oﬁ‘es_ mo—

cbminciate le proteste coutro.
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rale gravissima che si vm'lebhe oggl 1ngmstamem
 te e senza ragioue alcuun, 1ecare,¢ad una mtnem
| classe di professxomstl

Vaglio dire I abolmoue dell obbllgo della 'll-
liceale o d istituto tecaico per.

i

%oltepllcl 9

’J
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e d.f)_\cosl vane specmht& le sue,epp;gi

he

ahcom dn un’ atmosfem dl pregeuznom )
g\udm che. - lmpedlscouo “al dottore\ in’ zobJatu
di occupare,; quel posto uell’ ,opinione Pubbllca,
al quale ha diritto per il suo studio,. per/il su
lnvow, per il suo valore, Fortuuntumente_,da"‘vn-
T, aum uoa schlera eletta di gloyamg 80 to la

Y

ammlssm-l

ta energlcameute con le opere e Cd ai
per :dimostrare , che questa ntmos‘gm oiflle nou

A
D '

Dato que
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i ha mgloue, non ha diritto d’ess:are l‘
;.. Essi, avendo. compreso quantq, bello, fecondo
e suggeshvo sia il campo di studio upe;rto ‘dalle
discipline zoojatriche, hanno dedicato a: queste
-1a parte migliore delle loro forze e del loro i ingegno.
5% Pelici se‘nusoxmnno a convincers |’ opinione xfmb-
LD blica: che,, 1a’ missione del’ veterinario non & solo
‘a:qnella di- salvaguardare. i capltal\ viventi dei pri-
v contnbuando, in"tal "modo, alln ricchezza
£ della “patria; ma "6 anche quella, ben grande e
ik nobxle, di vngllare — custode " attento e scrupo-
loso ~ ,,.sulla salute umana. Cosa questn che com-
ple sia- nppllcando le dxsposxzxom di. polizia sani-
; tmu, sia ispezionando I’ aunona di origine ani-
. male, Bia .mettendo in’ pratica’ (cou grave peri-
colo spesso, a prezzo  della vita talvolta) i vari
mezzi, dmgnosbcl e profilattici nei casi di gravi
zoonosi, 11 .numero, ‘infatti, di veterinari che ogni
/. 8nno, eadouo v:ttxme del carbonchlo, della morva,
della ‘rabie’ ecc., d tutt’ altro che. esiguo.
i Alla: Commlsswne reale pel riordinamento de-
gll studl supenorl sta ora il ‘giudicare se 3
: gmsto raglonevole ° loglco ‘recare alla classe
"vetermana ltalmnn un si grave danno morale e

STORICA . 5.

poli che

“. 'Ciro Tempesti
" Laureando in Velerinaria .

. ..."‘Unn‘munn'Allalla‘,f;mlnuam‘a Aqraria -
" " Ebbe luogo a Siena mnella sala della Ca-
; mert. duCommercm, domenica passata ad

aldo"V. rdiani*Bandi, il cav. ngln pres1-‘
dente ella” Camera - 'di- Commércw, 1l conte
" dott. ' Ewilio Piccolomini, - il sig. Gluseppe
',Tordazm e moltissimi altri. RN

11 prof. Barduzzi portd il saluto ai-pre-.
senti, e qumdl il dott. Casalini svolse - fra
' la pid viva attenzione.il - tema: Mutualita -
' bestiame e Muiualita incends. -

it La discussione, che ne segul, fu lunga
'ed elevata. Rimase deciso’— fra 1" altro —
di'affidare al premdente della- Cattedra Am-
‘bulante prof Barduzzi 1"incarico’ di- " nomi-,
- nare“una ' Commissione perché concreti pro-
/" poste adatte alle- condizioni ‘specialj ‘della no-
“ . gira zona'per 'quanto rlguaxda la cost1tu710ne
Mutue bestiame:

*"Niun dubbio che la Mutua Asswm axtone
del’ * bestiame, bovino & una’ forma di'" Societd’
tlhssxma, "B per ‘questo che . la’ “vedremmo
‘gorgere ' volentieri anche ‘qui ‘a Montalcino,
ra. contadini’ proprletarl non essendo da
4 #¥ ol meno frequenti che in‘altri Tlooghi i ca-
 infortunio’. e di malattie nel bestiame.

¢

| partlzmne

4| pero ott
tzione dei

.-Nm “lanciamo oggi ‘1’ idea, ad ‘altri il

VARIE

; do gempre_pit la . sua’ diffusione, tanto che &
. gia, divenuto uno dei fattori pitt importanti della
vita socllle In due anm il numero delle stazioni
‘su’ terraforma é sahto da '92 a 219 e quello
‘delle navn provviste di’ lmplﬂﬂtl radxotelegmﬁcl ®
pnasato da 4162 988. '
f: L' ENERGIA ELETTRICA "' IN ITALIA. —
Nel 1898 era dlspombnle nella nostra Nazione

"IL, TELEGRAFO SENZA FILI va allargan-

ne di cavalli. '

una enelgm elottrica pari a cirea 118,000 caval; .
ll, di oui 54 000 ottenuti- col vnporo e 64,000
con le cadute 4’ acqua. Dieci anni’ dopo, ne)
1908, i phml erano saliti a 140, 000 o i secon-~
di a 440,000 con un numouto tnlo del 487 per
cento. Oggi 'si calcola che senzu tenet conto, :de-
gli impiauti a vapors, la $Sola poteuzu degli im-
pianti idrhulici in nttivitd. sn nggm su un mlho- ;

LA TURCHIA I’ UNA « MOSTRUOSIL\

LA SUA TINE

8 IMPONE, —
Gmseppe’Sergl serlve Pmlnudo dei 'I.‘urcln, devo |
confessare che per (mnnto
guerra, il mio sentimento di pacnﬁdta non soffre
alecuna scossn per la guerra in - Africa. La Tur-
chia ‘come' impero, & parer -mio, non ha' pit di-
ritto di emstere, 8 un anacionismo nel Mediterra-
neo, ® non’ ha altra fanzione che il' male. dei po-
le sono soggetti con un-dontinuo peri- 3
colo d’ una' catastrofe europea. ITurchl sono ve- |
| ramente refrattari ad ogni progresso- civile; sono,

avverso; nl fenomeno

invece, { tormentatori di quei popol} che forma-
no I"impero ; fra essi i.Greci : che‘oostltmscono
una maggioranza di pil-di tre; milioni e mezzo,
o gli Albanesi-e i Macedoni, e. gli ,Armem‘ tut-
ti costoro soffrono non soltanto/mul‘governo ‘ma
“atrocitd continue. Gli +Arabi della 'penisola non

vogliono piti saperne “di loro & sono .in:

verno bnrbanco La soppressxoue d
10, qu\udl, s'impoue come uua%fata
gid sargbbe un fatto compluto.Lsa 1§’po
‘ora fsmpo da protettncl .fussegb'

l‘..:.- P A

Tuile ‘w Itallg, ch.e om

omnuo sard declsu mswme,

‘dipendenza. Uu pacifismo che’

me un jimbelle chirurgo, che;’ per,;.nop,

pace d’ Europa, mentre & rltardat'

‘dei popoli soggetti. G
« In!quanto

.occupare-le provincie

all’ Italia che

to. ‘mondiale.

Dungpe ‘fuori i barbari e gL mtugsx
raneo, questx sono i Turchi. ﬂi
« LA FIBRA PiU SALDA"Y
a, scnve 1" on. Bmznlm, depututo IGB

ze, silda la fibra

diritto: h f
] ; N ;'

| [ .
I |

d’\acbo do nella

ml as;\nht in fn
L Turchm, potrf un gmrno essere conmd?l‘nta come
‘benementu della cmltﬁ qunudo, la? ﬁug?gdell"p

8i-® 'mossa per
africane - della Turchia, oy
ne sento gratitudine’ per; un_nuovo smembmmeu-“ 1
to del decndeute impero. Del, resto pér Iy Italm
‘questa ocoupazione 6 una fatale’ ‘hecessnﬂ per
,vivere; @ prosperare, 'oggl che il Medxtermueo
‘riacquista la sua grande lmpmtuuzn el suo ims
.menso valore. L' Africa’ tutta oraé ulia provm-l
cia europea, ©. il Mediterraneo 6 il luogo diicons{.
_vegno, ‘la via maestra di congmnzwuenfm 2% Eu-
ropa e I ‘Africa, un grande. ceutro dis movnmeu-'

nuove, intorno i’ Medltelmueo, che neavey

coutmun

rivolta. Del resto i Turchi.propri souo una vera
'mmorajzu nell’ impero- ottomauo é beuché essi
abbiano| accettato un prineipio: lpolltlco ‘moderno, ,
non hanno mutato ‘in nulla i Loro 1stom), di, go-:
ueato impe-
A sfsnca, e;;

nze, ghe

4 liber

i popoli- baleanici,’ ché‘\ aspirant Jlnllhrm-‘.
vupl couservare 3
“una mostruosita storica, com,é la 'l‘mchm, 81 co-
tavllale‘_
un membro cancrenoso mette in perlcolo la. . vita”
' del paziente. Nel caso ‘nostro 3 lq pencolo la |

L’ Italia, che \gm posse ova -comé!

to il centro dell’fmipero fom nou\gPt‘eh\)
gi starseve in dlsparte senza ll perlc at perix
1' suoi intetessi- eodnomim o/ nnznouuh | ,per mancargh I’ cooperaz
e per ) | asseudo ‘il “compito  molto - arduo\ ¥ {u\g

l Medltera Ly

it

La*

J

“6“6535'
ubbhcuu(j;?
da Y hltimo colpo ad una frase fntm — o mal
fatta — quella delle spese zmpl oduttvpe. Essa’ oi
ba rivelate incerte le nmiolzle, fa\}lucli le’ allean- |-
dell’ esercito '@  dell’ armata.’
Dobbiamo afforzare e perfezmuule qllesto stru-
mento che al disopra di ogui purtltb o’ forma
di reggimento esprime "I atimdvdel buese, per-
chd uelle condizioni attuali Wi Lulopu salo ad
es3o ' possiamo ’ raccomandar  lat sncumzzn el
17 Slena Vm Cavour 27

PENSIERI oy

Lui; ,una non & chelgnorahzu ed’ moredufltﬂ@’al-
tru [4 lugluum EY

L N

:vonue

YiNoG.

ringrazia tutli coloro che hanno Mnr
‘nuovato U abbonaménto’ pelai 12 e
prega glz altri, at qualz ‘8. 8caduto,

'di spedirne U zmporto con cbrtesé‘dol—
4 . 1\“1 =

lecztudme

s A[ﬁnché non avvenqano amarn- "

menti del gmrnrzle 0 ntardz el
rwemmento del medesinio occorre cha 2 nastri
' Abbonati cambiando indirizzo ci avdisino! subito

mdwandocz quello nuovo. . Wos
: i Ammiuisﬂazmne

Qg\%@ NOSTRE CORRISP()NDENZE S
30 Da Smalungaﬂ B
“' Nel  mattino del 25 gennaio decorso*gl‘unsa "
(|- qui, - reduce dalla guerra, il soldato " Francesco
‘szmnndell' eroico e_glorioso .11, Be,rqaglien “7
i erauo recati, alla 'staz i

bpracel,
tusiastich indimetiticabile ;hmo
guda.vsuouaVa la mnmm Reale.

abbracciare in lui un prode, un:
: tlm

Al Gruzmm, nchmmato cou la classe 88, pre-;

“Amruss e ‘'all’ Avanzata di Aid-Z
[ sta avanzata ammald di- “bronchite i
5 ra“cusaf;iu. licenza- di convalescenza

bile complaceuza i due f0n
oty e b

~ Da Asc1anoﬁ
Essendo “riuscite, vsme le omt

i | -ultima seduta procedeva alla nuo
portul\do il.sig.. Ubaldo ;Volters
i L’,egregno uomo nvolse al,

0y dlsnstrosn sithazione: ﬁuauzmris

nuove spese PR
La nomina del sig. Voltem uoﬂxo 1

tnssnmo, amministratore provétta’s di'la (4
8 stata favorevolmente accolta dalla’pgp

Il Prof. Dott. LUIGI RUGAN ell Ryt
Mconsul

tazioni private, dalle ore 10
+030. per- ma]attle dellor
~gola.se . o AN




m it mana lianhalﬂ

! / #+Nell;ultima *sua adunanza’ il Cousxgho comu-

s nale ralificd "per. prima cosa la propria delibera-
"'» jloné-in ‘data’ 31 agosto-u.'s. con'cui si stabili-
va di coutrnrre un. mutuo di favore di' L. 20,000
sicper la 'gigtemazione - delle finanze-‘dello Spednle
‘ B ocale. Veduta' poi la decisione della Commissio-

¢ pe-di Assistenza o' Beneficenza pubblica, sotto

. approva ’ la ‘deliberaziona™ dell’ Amnministrazione
+v dello Spedale ‘del - 27 novembre intesa a .distrarre
< dal” Crgdlto ‘fondariv del Monte dei Paschi di Sie-
“‘pa la somma di*L. 12,000 per- liquidare le pas-
-givitd e'i conti pendenti e per mettere la Cassa
Re .il-l istato’ di vormale funzionamento, pone per
I " condizione assoluta che la detta Amministrazione
’ : "'gsiga’ dal Comune 1"interesse che'essa viene a
* perdere con la distrazione dell’ indicato capitale

o ‘ciod fino a quando il mutuo di L. 20,000 non

sia effettivamente conseguito; — ritenuto” " equo

ed opportuno nell’ interesse del nostro maggiore

- Istituto -di: beneficenza : che il Comune si sobbar-

.chi all’’onere sopra speciﬁcato, il; Consiglio una-
mine;, deliberava, di, pagare all’ Amministrazione
, dello Spedale 1ocale gli interessi che essa Ammi-
mstrazwne verra a. perdere’ .causa”la alienazione
;‘deue ‘cartelle’ del Gredlto fond' ot ok r importo

11.Cs ons_xg}lo, tenu
el Comune,

' 910%1;\. :
servmo nutomoblhstnco Montalcmo Torre-

to cata anagfielerdfaoic :
Pt\dellettl annunzmnte la, costxtuzxone di’ uua ~So-
cletl pnvata " chie” i propoue g ‘impiantare un
. mo, nutomobﬂmtlco fra Moutalcmo eTorreme-

s PRUSY :
73 segte,'ékr 57y

o =452, *l“lso gmtulm d1 una stanm'nel locall del
veoch;,o' pedale per . essere destinata, a garage :

)

el miglior, modo possibile: 1 impianto di sl im-
3 portnte servizio, pel quale il Muulclpxo ha fatto
S le- maggiori:'premure - nell” intento! di -ottenere il
REEDIR M < stab;li in mnssnma dl teuer fermo ll sussndlo di
SN L2000,(gm stanzmto ‘coii dehberazxone 30 agosto
1910 ed Jivi comprese le 400 lnre che attualmente

8 w_yveugono
LT per cinque anni” alla detta ‘Societa salva

“cedersi
%" o riservatasogni definitiva declsxoue da prendersi

' dopo oonoécmto il progetbo d 1mpmn e di eser-’

cmo medesnmo / Aeh.2
“In merito alla domnnda di contnbuto avauza-

_ta dal “presidente della Societd Anomina dei ser-
vizi. “antomobilistici di Montepulclano, il Cousxgho
cons\deratoJ che, con tale domanda, +si. prende im-
v.pegno di*eséguire da Montepulomno a-Torrenieri
* due corse di andata e due di ritorno in coinci-
; “.denza con ipnnclpah treni della mattina e della
[ zf"‘*sarné’—s— onmderato
b portl commerciali coh'i ‘paeéi”della Val d’ Orcia,
" con -Pienza e Montepulciauo potranno molto mi-
ghorare con’ vantaggio, degli abitanti di Torrenie-
crioe'di Montalcmo, con !yoti’ favorevoli 9, contra-
Tl dehberb *di- concedere - per tale servizio auto-
oblhstwo' Montepulcmno-Terremen e viceversa
'» un BllSSlle ‘annuo di L. 50 per anni cinque.
; p oné] Batignarifsvolse poi; la sua mozione
Ponte Amlly Ormbrone nella strada'di Maremma.
'Dovendom costruire, dlsse, insieme alla ferrovia

_dt 19 "decembre u. p., con la quale mentre si |

| che e derwerebbero al puese di, S Angelo, alle’

‘tiohiesta d1 mag@or contnbu—_

‘smdaco pregd i convenuti di prendere in
considerazlone 16" domanda Padelletti e di favorire

sussldlo goveruatlvo‘ » Ed il, Conslgho",unamme'_

cormposta pel semzw dl Posta) da con-

che da questo mezzo i rap-’

Siena- Montantico un ponte sull’ Ombrone presso
Cardeta ocoolle che ln nostra Amministrazione co-
munale nou 5i lasei sfuggire la favorevole occa-
sione domandando alla Provineia di Siena .che
voglia |3)Btteysi d’ accordo con quella di Grosseto
o con la Soocietd di delta ferrovia affinchd il ponte
a Oardeta vongn fulto o por la forrovin e per la
strada provineiale noll’ intento di allacciare dai
due lati la nostra strada di Maromma nmedmndo
" cosl ngh eu}on ‘passati.

E' cosa questn — soggiunse il cons. Butlgnn-
ni, fia la maggiore atteizidne dei colleghi o' del
pubblico. — molto importante per 1’ avvenire
della cittd nostra e per la sun vita commeroiale.

Rispose il sindaco riconoscendo tutta I’ impor-
tanza della mozione e proponendo che una com-
missione si presenti alla direzione della costruen-
da ferrovia |per averns — prima di fare le op-
portune premure — il competente parere.

Tale commissione rimase composta del sindaco

o dei consiglieri Batignani e Sebastiani.

Tl cous. Batignani svolse inoltre quest’ altra
sua mozione : Staxione di Montalcmo -sulla fer-
rovia Siena-Montantico in localita Cardela: -

theuendo ¢he il sussidio dei Comuni, sol’per-
ché domandato e concesso per la ferrovia in ‘parola
in modo incondizionato, non possa essere d’ osta-
colo per i !Oomum medesimi a chiedere e ad ave-
“Te formate |o stazioni nei punti di maggwr‘ “traf-
fico e di uLugglore interesse, ‘il Batignani ‘iracco-
“mandd’” che’ si faccia di tutto per ottenere una
stazione 4 Cnrdetu e’ cid non, solo’ per’i vautaggl

tenute di $estu, Villa 8. Restltuta, Algmu“g, PogZ
gio alle Mura e Camigliano, ma anche; petché
‘in grazia nl succitato ponte sull’ Ombrol 8 una
‘stazione” a| Cardeta attirerebbe’ il” traf.ﬁco dgilé vas

ste tenute,dx Montantico, Cusenovole ) del paesx 1

“di’ Casale ' di Pari.’ " i b4
Rnspos‘e il sindaco prometteudo di; ocouparsl
della cosargopo gli opportuni accordi da prenderm
col direttore della ferrovia Sleun-Moutautlco
Il sindaco — sempre-a domanda’ “.delf. cons.

Batlguanﬂ — espose ‘da - ultimoj agli; norevoli

adunati, in merito all acquedotto, digave bonfe-: _“
) X X

rito a Ro;nn con una Societd proveftn e?molto

"
seria, alla quale potranno essers, affidati. }

rluvon
di completamento della conduttura (E vex'o perb
che tale Societd intende fare’ di; sanaa pmnta trac-
\ciato e progetto a mezzo di- un suo lugeguere a
nota ﬁducmrm ece. occ. ? (N. d. R) chhmrb inol-*
tre: che i lavori dell’ acquedotto souo mpnstxgo
 8pesi - pel‘ ia impossibilitd di trovare. un mvegnere
_che li diriga; che I opera’ dell'i ing. Berhugerl,
il primo | venuto, & stnta negatlva, e, 1l quune si
6 cosi trovato a spendere una somm non indif-
‘ferente seunza ritrarne aleun 1esultatp oha anco-
ra non d stato possibile acqulstare Liacqpn aven-
do le contesse Cervini opposto un xeclso rifiuto
alla congessione della medesma qhe ;3 spesa
dell’ acquedotto ascende fino’ ad ¥ ogg\ a lire
200 mila; che il Comnne di Slena recldma“ 50
mila lire in acconto dei laveri fatti ' msneme o che
— agggiungiamo noi -- 86 nop verranuo pugate
prima del: giorno 15 corrente - Al uostro Comune
verrd da quello dx Slenu ofuaxﬁato in gludlzl& ;

Come vedesx, i nostu padu\cosoptu —4

da cui nel 1907- nulle. fus nsparmlato per |

1nsed1ar31 in palauo d1 pmzm Garibaldi, —{

si sono rivelati, specie nella facconda del-
1’ acquedotto, assolutamente?mettl
di, amministrare la cosa pubblica. Da cié il
malcontento vivissimo della clttadmama, la
quale ha gid dinanzi a 8" le. ~congeguenze’
disastroso che dall’ insipienza’. deL famoso*
« blocco popolare »
alle finanze del Comune. |

W Gm <ie.

& 31

“morte del suocero principe ‘

‘{ncapaci |

saranno per derivare’

b

’}%‘. MARCANTONIO COLONN

P

. CRONACA'

Per i genitori dei richiamati alle-:
mi. — Il Sindaco del nostro Comune rende no )
to che « il Ministero .della Guerra ha determmato e
« che in casi assolutamente eccexionali ¢! pieto- ‘
« 8i gin corrisposto il sussidio ‘ai genitori dei mi-"
« litari della classe 1888 o 1889 richiamati, Kulla
« armi, i quali perd non abbiano moghe Q:“gl
« nelln misura fissa o costante di L."1” al glo
« no, sia che ne debba godete la sola. mudra,):
« il solo padre, o ambedue. ORI )

« Te domande per ottenere tale  sussidig:
« yranno inviarsi al Comando del Dlstrettp M.I“-
« tare di Siena che deve autorizzare il paga

« to. -
¢ Gli interessati, esclusi dal sussidio sopra=;’

citato, potranno avanzare reclamo al Comando
« della Divisione Militare di Livorno. ». /. 2%
ﬁSerata di beneficenza. — Verrig effettua-
ta al Teatro domenica prossima, 11, per le fami-

glie povere dei soldati italiani caduti e superstiti

che han sollevato in.alto I'anima della nazione,

ridato alla patria la coscienza di 8é; la feds-nei

suoi destini.

Siamo certi che i uostn concittadini ;vi ac¢-/

correranno NuUMerosi. b

. Nobile risposta. — Alle mgnorme “Jolele: il
Gina Bonifazi, figlie del nostro e;zrenm direttore :
dldattlco, 8 pervenuto questo biglietto :

: Tripoli, 22 gennaio 1912
vostro omagg

A

Gmu'e care pzccme del

lg rande xa dglla. Patna

Vostro affmo Ge
Nobilissima risposta — ripetiamo :

di st bello eroe.
‘+ Spedale. — E’. apertoil coucors
posto di infermiera. Salario annu ‘hre
" Le domande dovranno esser

\

marchese Angelo :
)‘dan 3 ‘stato colpito da grav ln%pen ]

. ’l;:t’\b.l'
geut.lluomo distintissimo e beneamato ;

gcontmue opere di carita che, bunn
£1030,. faceva.
i.; = Al marchese sig. Chlgl Zondada.n.,ed
‘alla sua gentile siguora marchesa Isabe\lla. ;
4 flgha dell’ estinto prmcxpe ai congiuntiztutti,
“inviamo ']’ espressione del nostro profondo
:rammarlco :

e N [ e =]
w morto di anni 68 8

/PIETRO FANESCHI

Uomo di molta attivita, fece;’ parte,pl
volte delle Conumssmm per: i festeggui‘méu—
“ti ‘dell’ 8 maggio, e nel 19067 splegb ‘Gpera.
cosi alacre, talmente indefessa, . che riusci
a’ raccogliere in ‘Montalciuo e fuori capiose
offerte’ in denaro per i 1avor1 dﬂ resta.nro e
decorativi della chiesa della Madonn + del
Soccorso.

Verso i suoi fu prodlgo ch a.ﬁettx
beneﬁcu '

oA~

Lettera da T l‘lpOll

idiun soldato montalc nese

‘La lettera, che segue, del soldato nell" 82,




hawas Haflae NN L
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gmvanm fa

=5 oy
) manuel d!
;:_950 parte. Lette;a semphce seum ar-
ilocuzwne 18 che espume i senh-

‘ gp&r Montalmno, ° al tuo rltomo Mon-

talcmo tl" accogherh con le mamfestazmm

fort\mar dl‘ cumplere 11 loro. ;~dove1e combat-
£ndo! per‘ila Patria e’ per il Re.

Rlcordo. — In occasmne del banchetto
g,tenutom mﬁ_ Montalcino per " solennizzare il
~%r20«aettembre\‘ io brindava -ai.vecchi soldati
o a]le ngam promasse leiquah, -occorrel-

vrebbe supposm cl\e la ia - faclle
i i swrebbe avverata a

gm la consarvate e ne”all
ravil.... RPN

! ‘C..:_ G.

g 1

Lgregxo Slguore, 5 i :
!‘ ;‘,po _soritto. in, questl ,gxorm .una, lettera
A mantire mi* trovavo in’ servizio nel porw di ar-

nvo col “mio" teuente, poggmndo fa’ carta sullo
g "'col “fucile in' bracci
; pzonto Vedevamo passare ‘de
: Amb"“edcb me’ faceva ' gola di’ andm

h png:omen,I o 'sparare, ma’ in quel momento

1 “non’ era possnlnlc nd 1 una nd 1 nltru cosu Que- [}
el hlversll‘fg.tt‘l i arml al "quali, | sta mattipa ho. pensato di geriverle  ln presenle lch‘ vengono li rxceveremo dsempr 4
per darld un pd meglio lp nolizie ed’a carattere “tano’; tutti attendiamo sempre diY

pit chiato.. Lei tanto buono vor peldoumml [
leggme on pazienza il ‘mip seritto. | ' ) rinforzato le trincee di: Bu-Meliang je,
11 giorno 23 ottobre per, 1o’ pnmn volta si ® metto 1i.ispirasse di venire. ne i fa

preso pa te al combnttlmento, ln mia Cumpngnm

.abbiamo | riavuto n
_abbiamo |, ottenuto lnivittoria con tre. ferltl o'un

algate il

Sempre vxglle o

ine il cieco-attende la luce, Q,uestu,glo :

‘retata come il pesce.
1l seryizio 6 grave dnfﬁmle,
.smo ce lo fa alleggerire..Io' sono, qop;g
| combattimento dal. 23 ottobre, e},ﬁno,mtf%
»goduto sempre buona salute,; ben,

— 1 glomo 26
verso. an 3

3 morti.’
altro attaceo !

ha avatd 11 feriti o

morto, -F 11-2 no\em\no smmo btlltl tu\mututl o
Bu-Melw‘nn eil 1286 n\uto un nlllo attacco, dei momenti nssai brutti,i %
ma si d |subito respintocon I aluto dellu Marina, Perdoni gli. errori di, 01“ inon ﬂﬁ,gﬂl)l._v_ P

scrivere od, esprimersi come vqrrabbm
ti pensieri ;verso il dovere: «che &; chmjgn
piere per-la grandezza della. nost a/n})‘)l

o_della mtlghelm: di “terra che lu\'ornno splen-
dldameute — 1l giorno-26 si 6 fatta unn rico-

guizione ! dove abbinmo preso. tre pezzi d‘l canno-

ne ai signori Turchi con poclnsqnhe pordite. — |- Per la devozione ul Re. .- %

ldeb di dicenibre di Am Aﬂm Cesso con salutarlo'e nugrqzm;lomé‘e'l ;?J
G

nella presa
abbiamo| avuto _cinque. feriti..o unt
Cnpltnuo. “che d ano dei piu cow
stano uelle file dell’ Bsercito, tnnto s
scavare | la" terra per farci mn .bella tringea
quando |} ke granate: cominciarolio a; bel
;per6 i lurchl ‘hanno- fatto una ‘bre
‘co e um giamo avanzati _carponi, ,”asalculo
_che se invece dei Turchi -erano Italian}, coi no-
stri tl[‘l‘}dl precisione-* bene ey ustutl, non si
_restava uemmeuo 1no. Avauzando empre ordina-
tie pmm di coragglo, beuchd, quall he compaguo
si fosse| perduto, ‘siamo gmntl a,ci guanta metri; -
 allora g} ® aperto il:-fuoco, . ma uooo del fu;
.. yeili nonybastava perché erano, lq, ri cea%}]
itas in ﬁ; momento ‘una bntte%a d mo&xtagua et

.ro gentile che ebbe .verso di.. me 3 pgg,ga
affottuosi saluti Lei e Famiglia del suo ppw
Ly Gumnelh, G;gvanjgz
_Tlipoli (Bu-Meliana) [ ..0f
,7 Geuualo 1912 e ;
Questa lettnra fu dal uostra Glannall di-
1etta. all’ ottimo sig. comm. avy:

‘letti di’ Roma, il quale volle ,msmetwrl
“noi con ple«rluem di. pubbhcazmue in-quan-Z
030 g}i

rto, Il mio
giosi "che esi-
udnttavn a

ua protemnébc i 0

o

sSmo- ecc. come v1ene dlmoe
-x\\.z,gz«%‘ 3
1R

ra era occupata [ Sembruva che fbssegtexmluato R
il campp ‘tattico. Il 5 vi fu’ al-n;no ‘nccafnpnmeuto
un’ altnlx ‘battaglia accaita, -ma lurchi hanno’
dovuto llascmw tutto ed - abbandouare 1verl, mu-.
nizioni jed armi. <= Da” quel’’ iorio noi ho! pitt’
pmtempﬂto a combattlmeuh,

chl ma semple respmtl seuz perdlte :

Yo a Bu—Mehaun dove si trovn il x% “
ta s

“mi uou o farauuo avere ques
perché si shrebbe ‘sicuri di’ \eud)cu
‘stri” fratelli caduti ‘a tmdnmento il
straziati 'in modo  orr

Angelo Audlemx qewcnte respo}n.i !
+ Montalcino,. Nuova Tipografi
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